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La Giornata Mondiale BPCO, quest’anno alla sua quarta edizione, è stata promossa dagli esperti internazionali che nell’ambito dell’OMS hanno definito le linee guida per la diagnosi, la gestione e la prevenzione della malattia (Linee guida GOLD) ed ha lo scopo di accrescere la conoscenza dell’impatto socio-economico di questa malattia e delle reali possibilità di prevenirla e contrastarla.

Le linee guida internazionali, aggiornate annualmente, sono state adottate dalle Società Scientifiche anche in Italia e rappresentano il punto di riferimento degli specialisti e dei medici di medicina generale per assicurare una gestione razionale e continuativa del malato.

Il Convegno “Prevenzione e Controllo della BPCO”, che l’Azienda Ospedaliera S.Camillo-Forlanini e l’Associazione Italiana Pazienti BPCO organizzano il 16 novembre 2005 in occasione di questo importante evento mondiale, ha lo scopo di mettere l’accento sull’importanza dell’applicazione di percorsi clinico-assistenziali ottimali per la gestione della malattia e di individuare le più adeguate strategie di prevenzione attraverso il dialogo tra medici, istituzioni e cittadini.

Le condizioni essenziali per rendere efficace la gestione della BPCO sono:

1.  La BPCO deve essere diagnosticata correttamente ed il più precocemente possibile e la sua gravità ben definita (con riferimento alla classificazione GOLD, accettata in modo omogeneo a livello internazionale). I test funzionali respiratori (spirometria) sono indispensabili per la diagnosi della BPCO, per la corretta classificazione della sua gravità, per l’attuazione di un appropriato trattamento e per seguirne l’evoluzione attraverso controlli periodici.

2.
Il trattamento (compresa la riabilitazione respiratoria) deve corrispondere alle più recenti acquisizioni scientifiche. La BPCO è una malattia cronica che non può essere guarita ma si può rallentare la sua progressione e si possono ridurre i sintomi invalidanti, soprattutto la dispnea. 

3.
La BPCO è una malattia cronica che può progredire verso l’insufficienza respiratoria e, pertanto, deve essere monitorata e trattata (non necessariamente solo con farmaci) per tutta la vita.

4.
I pazienti devono conoscere le caratteristiche della malattia, sapere quali raccomandazioni seguire per adeguare lo stile di vita alle condizioni di salute indotte dalla BPCO, capire come usare la terapia ed essere in grado di reagire prontamente in caso di peggioramento dei sintomi o di riacutizzazione.

In questo contesto il percorso diagnostico-terapeutico deve essere  finalizzato a garantire:

· l’integrazione funzionale tra centro specialistico e medicina primaria

· la continuità assistenziale del paziente

· l’uso ottimale delle risorse.

I percorsi clinici devono essere condivisi fra medicina territoriale, medicina ospedaliera e medicina d’urgenza e tenere conto delle reali esigenze e condizioni dei pazienti e delle loro famiglie. La continuità dell’assistenza deve essere garantita con l’attivazione dell’assistenza domiciliare integrata, con particolare attenzione all’insufficienza respiratoria causata dalla BPCO.

L’applicazione dei percorsi clinici e assistenziali a livello territoriale deve essere integrata da interventi programmatici di prevenzione volti a migliorare le condizioni della salute respiratoria della popolazione. Questo lo scopo della Tavola Rotonda che chiude il Convegno mettendo a confronto la comunità scientifica e il mondo politico sulla scelta di strategie che tengano conto sia delle aspettative dei pazienti, sia delle risorse finanziarie della Sanità.

I cittadini non sempre hanno una chiara percezione del ruolo diretto che possono svolgere per migliorare la salute dei loro polmoni attraverso adeguati stili di vita e comportamentali, quali la cessazione dell’abitudine del fumo, il miglioramento dell’attività fisica, la corretta alimentazione, la riduzione dell’inquinamento atmosferico, il miglioramento dell’ambiente, ecc. e di conseguenza devono essere responsabilizzati a partecipare attivamente alla realizzazione di programmi specifici di intervento.

Contrastare la BPCO è possibile. Tutte le parti interessate, Istituzioni, Società Scientifiche, media, industria, ecc., hanno un ruolo da svolgere per conseguire nuovi traguardi dal punto di vista umano, sanitario, sociale ed economico. Portare avanti una politica di assistenza, di tutela e di prevenzione nei confronti dei pazienti di oggi, significa anche proteggere le generazioni future dal peso di questa malattia sociale.









